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Manifestosull’alimentazione
LaLegavaallacrociata:
noacarnihalalesintetiche
Emendamenti di Ribolla. Riccardi (Pd): solo polemica politica

La scheda

 Lunedì,
in consiglio
comunale
a Bergamo,
verrà
approvato
il Manifesto
per

una politica
alimentare
della città
di Bergamo

 Il leghista
Alberto Ribolla
(nella foto
sopra)
proverà
a far emendare
il testo

Il leghista Alberto Ribolla
porta in consiglio comunale a
Bergamo una delle battaglie
storiche della Lega, la lotta
contro la macellazione isla-
mica. Il pretesto gli arriva dal-
l’amministrazione che lunedì
in aula approverà il Manifesto
per una politica alimentare
della città di Bergamo. È un
documento al quale hanno la-

vorato diver-
se organizza-
zioni per in-
dividuare le
linee guida
per la costru-
zione di una
«food poli-
cy» della cit-
tà. In tre pa-
gine e sette
punti, il cen-
t ro s in i s t r a

fissa alcuni paletti, dal «ga-
rantire l’accesso al cibo sano»
al «contrasto degli sprechi
alimentari». Ma alcuni pas-
saggi del testo non piacciono
a Ribolla che proverà, a colpi
di emendamenti, a farlimodi-
ficare.
Uno in particolare scatena il

consigliere leghista, quando
si cita la religione. «Ogni cit-
tadino di Bergamo — spiega
il Manifesto — ha diritto ad
avere un accesso regolare,
permanente e libero ad un’ali-

mentazione sostenibile, capa-
ce di rispondere al fabbiso-
gno fisico e mentale indivi-
duale necessario a condurre
una vita degna, accettabile da
un punto di vista culturale e
religioso». Ribolla si chiede
cosa significhi «accettabile
dal punto di vista religioso».
«Ci sono tradizioni alimentari
— dice— legate ad alcune re-
ligioni che sono in contrasto
con i requisiti minimi del be-
nessere animale, soprattutto
in riferimento a pratiche di

macellazione, e ci sono abitu-
dini alimentari legate ad alcu-
ne religioni che comportano
l’importazione di prodotti
agroalimentari trasportati per
lunghe tratte, contraddicen-
do il principio delle produzio-
ni a chilometro zero evocato
nel Manifesto. Meglio stral-
ciare— secondo il consigliere
leghista — il riferimento alle
abitudini religiose».
Altra tipica battaglia leghi-

sta è la promozione dei pro-
dotti locali. Al consiglio co-

munale Ribolla chiederà di
aggiungere nel Manifesto un
passaggio in cui si dica che «il
Comune si impegna a pro-
muovere le produzioni agroa-
limentari bergamasche e
lombarde». Il consigliere del-
la Lega chiederà al Comune di
impegnarsi anche per soste-
nere le iniziative promosse
dalle associazioni di categoria
e dal territorio per contrastare
la diffusione del cibo sinteti-
co. «La produzione di cibo
sintetico — dice Ribolla —

consuma più acqua ed ener-
gia di molti allevamenti tradi-
zionali ed èmeno efficiente di
quelli oggi più performanti».
E ancora: «Omologa le scelte
sul cibo» e «può avere impatti
socio-economici molto peri-
colosi sulle filiere produttive
locali».
Il dibattito, già iniziato nei

giorni scorsi in prima com-
missione, continuerà lunedì
in aula,ma il centrosinistra ha
già deciso che blinderà il te-
sto. «Questo non è unmanife-
sto etico che dica cosa biso-
gnamangiare, ma è il manife-
sto dell’amministrazione,si
tratta di un documento di “fo-
od policy” — spiega France-
sca Riccardi, consigliera del
Pd e presidente della prima
commissione —. L’obiettivo
di questo lavoro è fare in mo-
do che nei posti in cui noi fac-
ciamo ristorazione pubblica,
per esempio nelle mense del-
le scuole, nessuno si senta
escluso. Tutti devono trovare
un’alternativa al “nostro ci-
bo”. Quella di Ribolla — dice
la consigliera — è una pole-
mica fine a se stessa. Nelle
mense vengono già privile-
giati i cibi a chilometro zero,
la biodiversità e i prodotti del-
le nostre aziende, senza però
dimenticarsi di chi proviene
da culture diverse. Nessuno
dev’essere obbligato a portar-
si cibo da casa». Francesca
Riccardi spiega poi come mai
nelmanifesto non si faccia ac-
cenno al cibo sintetico: «Non
esiste oggi nelle mense scola-
stiche, non c’è bisogno di ci-
tarlo. Quella di Ribolla è una
polemica politica, tutta sui te-
mi cari alla Lega. Per scrivere
il documento abbiamo lavo-
rato con le associazioni di ca-
tegoria e del territorio».
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Su Twitter

Gori: «Migranti,
il governo
è allo sbando»
Il sindaco di Bergamo
Giorgio Gori torna a parlare
di immigrazione su Twitter.
«Ma perché il Pd— scrive
— non dice che gli sbarchi
sono più che raddoppiati? Il
problema è l’incapacità
dell’attuale governo di
gestire i flussi migratori.
Siamo allo sbando: sbarchi
fuori controllo, tutto si
scarica sui territori».
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